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   “CONTAMINAZIONI”



L’ideazione di questo progetto espositivo nasce dalla collaborazione artistica di due artisti: Vito Lentini - già noto in 
galleria  STATUTO13 grazie a  collaborazioni espositive nella nota galleria milanese - e Gianni Manca.

Si tratta di  pure ibridazioni di varie tecniche artistiche: fotografia, pittura acrilica, acquerello, disegno a matita, colla-
ge, plexiglass; tramite le quali gli artisti hanno saputo cimentarsi in complesse opere eseguite a quattro mani, unifi-
cando diversi mondi creativi e differenti modi di percepire la propria espressività e la creatività individuale.

E’ in tal senso che nasce il leit motiv della contaminazioni, dove ogni opera ha un aspetto che denota una duplicità 
se non una molteplicità di tecniche e di ricerche artistiche sperimentali alle quali gli artisti si sono spontaneamente 
ispirati lasciando intravedere il fecondo ed originale potenziale.
 
“Uno dei motivi di sospetto verso convinzioni morali apparentemente sincere è il loro legame con interessi particolari 
di coloro che le sostengono. Chiedersi cui bono e cui malo è appropriato se siamo alla ricerca di possibili elementi di 
contaminazione della coscienza: il senso morale di una persona può essere distorto da privilegi radicati così come 
dalla paura di perderli. [... ] gli animali non sono in grado di perorare la loro causa e coloro che la perorano per loro 
non hanno alcun interesse [... ] diretto, né altri tipi di interesse personale in gioco, per quanto molti possano essere 
emotivamente “coinvolti”...

(Cit. Annette Baier)

La poetica di questa mostra bi-personale è delicata e dedicata in ampia misura alla femminilità, mai intesa come 
perfezione estetica o anatomica assoluta, bensì come pura artisticità. Si tratta di una metafora omaggiante la donna 
e il suo universo sensibile, erotico, umano e vero. Tuttavia i contenuti insiti nel percorso espositivo della mostra non 
si fermano a un solo punto, bensì incedono verso volute allusioni al concetto del “dualismo”. 

Molte opere infatti sono speculari l’uno all’altra, non solo nella scelta delle tecniche ma anche nella decisione di 
esprimersi tramite veri e propri “dittici” contemporanei sia nello stile che nei significati. L’opera d’arte si fonde così al 
soggetto, che a sua volta esprime amore e intesa e, non da meno, ammirazione verso la corporeità, la sinuosità e la 
personalità della donna.....e non solo.

Di fatto gli spunti possono sicuramente godere di nature diversificate, sanno andare anche al di là del genere femmi-
nile o maschile che siano: del resto non esiste un lato femminile in ogni uomo e vice versa? 

Allora sentiamo, osserviamo, percepiamo sensazioni che le fotografie di Gianni Manca e la pittoricità di Vito Lentini 
sanno trasmettere al fruitore generosamente e con un profondo senso di scoperta cinestetica.

I sensi si risvegliano, anche quelli più sopiti...la retina trasmette immagini al cervello tramite i neuroni che a loro volta 
infondono una piacevole percezione sensoriale a tutto il corpo, partendo sempre dall’osservazione di un’opera d’arte 
visiva. Dunque...non resta che goderne.

The conception of this exhibition project was born an artistic collaboration of two artists : Vito Lentini- already known in 
(to)statuto 13 gallery - thanks to his previous solo exhibition in Milan and Gianni Manca.

It deals with (it’s about) purse hybridizations of various artistic techniques: photography, acrylic painting, water-color, 
pencil drawings, collage, plexiglass, trough which the artists were able to experiment complicated artworks performed 
with four- hands unifying different creative worlds and different ways of perceiving their expressiveness  indiviual crea-
tivity.

Accordingly to born the leit motif of contaminations was born. Where each  artwork has an aspect that denotes a du-
plicity, not a multiplicity of art techniques in which the artists are spontaneously inspired allowing to glimpse the fruitful  
and original potential.

“Apparentely one of the grounds of suspicion toward sincere moral convictions is their connection with the particular 
interestes of those who support them.To wonder which good and which bad is appropriate if we are looking for possible 
elements of contamination of the conscience: a person’s moral  sense can be distorted by rooted privileges as well as  
fear of losing them. [... ] animals are not able to plead their cause and those who are perverted to them have no direct 
interest.[... ] neither other types of personal interest put into play,as many may be emotionally “involved”….

(Quote Annette Baier)

The poetics of this bi-personal exhibition are delicate and largely devoted to femininity, never meant as perfect aesthetic 
or anatomical perfection, but as purely artistic. It is a promising metaphor of woman and her sensible, erotic, human and 
true universe. However, the contents contained in the exhibition’s path do not stop at one point, but fall into the allusions 
to the concept of “dualism.”

Many artworks in fact are speculative to each other, not only in the choice of techniques but also in the decision to 
express themselves through “double artworks” in both the style and the meanings. The artwork thus blends into the 
subject, which in turn expresses love and understanding and, not least, admiration for the corporeity, sinuosity and per-
sonality of the woman ..... and not only.

In fact, the cues can surely enjoy diversified nature, they can even go beyond the feminine or male genres : there is no 
female side in every man, and viceversa?

Then we hear, see, we perceive the sensations that Gianni Manca’s photographs and Vito Lentini’s paintings can convey 
to the guest generously and with a deep sense of kinesthetic discovery.

The senses awaken, even the most sophisticated ... the retina transmits images to the brain through the neurons which 
in turn provide a pleasant sensory perception to the whole body, always starting from the observation of a visual artwork. 
So ... you just have to enjoy it.
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